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Verbale di Accordo Sindacale

i l  giorno 19 mazo 2008 presso gl i  uffci di cantiefe della società "l l  QuadfÌ latero" S.c. ar. l .  siU in via Ospiìale,

1 a Trieste

TRA

ll " l l  Quadri latero" S.c. a r. l .  in quali ta di Societa Consort l le costituita a val le dell 'A.T.l .  di cui la Coopefat va

[4!ratod e Bracciantì di Carpi è mandatar]a, pet a teaizzazione dei lavori denominaii Riqualificazlone

dellOspedale Maggiore di Trìeste-2'e 3' otto nell 'atto rappresentata da: sìgg. Di l \rarco PierPaolo Capo

Commessa e EnfÌco Borsafide Iul lcio Peasonale, entrambi di CIVB

E

La Feneal - LJlL dì Trieste, rappresentata dai Sig. Dessanli mafco

La Filca CISL difrÌeste, rappresentata daiSig. Lazzaroni Gjorgio

La Filea - CGIL di Trieste rappresentata dai Sig. [4arino Romito

diseg!ito, per bfevtà detie "OO.SS".

Cofgiuntamente tuile per brevita dette "Parti"

Ai sensi delle vigenti norme di legge e della contrattualistica collettiva di lavoro applicata dal Consozio, si è

convenlto dist jpulare nelia feciproca e l ibera volontà delle Padi i lseguènte

ACCORDO

da valere pef i lavoratori del Consorzio impegnati pet la realiztazlone del cantiefe denominato
'Riqualjficazione dell'Ospedale lt4aggio.e di Trieste - lotti 2' e 3'" e rientranti nella catègoria degli operaj

Art icolo t - Concertazione Sindacale e Relazioni Industl ial i

Sulla base di inconki periodici, con cadenza tfin]estra è o a semplice richiesta dl una delle dr.rè Parti aventi

per oggeito l'andamento di cantÌere potranno essere indivÌduate linee comunÌ di politica industrjale e

approntati  strurnenii  a suppofto della loro realzzazjone, privi legiando alcune areè temaUche:

a) qualita, sicurezza e ambiente;

b) formazione professionale e rapporto con g i Enti BilateÉli;

c) oiganizzazione del lavoro ed ofari di lavoro;

d) valorizzazjone delle modaljta di lavoro

Articolo 2 - Politiche per la sicurezza e per la formazione

1. ln base al lè leggivigeni n rnatefia i lConsorzio assicura corsi diformazjone generale al la sicurezza

del lavoro destinati a tut l i  j lavoratoi, ivÌ cornpresi i loro Rappresentanti per la Scurezza. Sono,

inoike, fealizzati corsi di lormazione per l'apprendjmento di particolari norme o proced!re A\ \
organizzatÌve dì sicurezza del lavoro, quando rlch esio per i'esecuzione dÌ speciiche o padjcolan \-Sl
lavorazioni, anche in base al le paevisionidel Piani Operalivi di Slcurezz". \  \
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A tllti i lavoratori, sin dalla costruzione del rapporto dì Javoro, è fornila una dotazjone sfatdard di

dìspositivi dl protezione individuale (ad titolo non esaustivo si citano: elmetto protettivo, cuffìe o tappi

antirumore, occhiali, scarpe antì - infortunistica) , ivi compreso un sel di vestiario alta - visibilì1à oltre

a que..o forni o da.la Cassa Fdie

ldisposÌtivi dì pfotezione individuale sono sostiluiti ogniqualvolta ne sia risconkato il decadimento o

la mancanza di rispondenza funzionale ovveao il logoÉmentó od il rnalfunzionamento. La

sostiluzionè è effettua a semplice Íjchiesta e con la festjtuzione del dispositivo usuraio o non pjir

funzionante

Qualora i disposÌtivi di pfotezione indlviduali di serie non si coniormino alle ca€tteristjche

anatomiche o fsiologiche appaÉenenti ala soggettività del lavoratore, anche su indicazione del

[4edico conpetente, saranno ordinati e acquistati dispositivi persona]i o su misura.

La dotazione ìniziale di cui ai cornma 2) sono, alì'occoÍrenza, integrate e conformate in ragione della

valutazione dei rischi presenti nei siii produtiivi ovvero in funzione delle prescrizioni disposte dal

l\,4edjco competente opplre contenute nei Pjani di Sicurezza e di Coordinamento e dej Plani

Opefativi di Sicurezza.

6. Nei r;guardi dei lavoralo risultanti inadempienti alle notme di legge èd alle pfesc zioni del

Referente Produttivo in maler;a di sicurezza del lavoro, sarà prìvilegiato I'interuenio in term;ni di

sensibjlizzazione cultuÉìe e recuoero formativo-

Nel caso di recidiva del comportamento di cui al comma 6, il lavoratore sarà soggetto a

contestazlone formaLe di addèbito e conseguente prowedimento disciplinare.

ll Rappresentante Lavoratori pef la Sicurezza sa|a èlètto o nominato a cura delJe rappresentanze

sindacali, cosi come disposto dal CCNL vigente ed avrà diritto al monte ore funzionale ailo

svolgimento della propria attivita cosl come da Contrafiazione Colleitiva Nazìonale.

AÉ ico ìo3 -BancaOre

ìn considerazione del sìgnificativo e progressivo dato incrementale dell'esigenza dí risposta ai

fabbisogni sociali exka - lavorativi e relazìonali, nonché di eventi riconduclbili allè èventuali richieste

di congedi ed aspettative è istituiia la 'Banca Ore" disponibile per tutti i lavoraiofi.

Nella "Banca Ore" sono accreditate iutte le ofe:

di permesso retribuito individuali, a iitolo di riposo compensativo, ai sensi del cornma 2 del

successivo articolo 5.

b) su richiesta scritta del lavoratore, di permesso rehibuito individuaie, a titolo di riposo compensaiivo,

maturate dalla 41' ofa di lavoro su base settimanale, in deroga ai disposti del comrna 2 del

successivo arlicoio 5.

3. Le ore di pefrnesso retribuito individuali sono godibili, fattj salvi i termlni dÌ legge e della

contrattazione collettiva lavoro diordine superÌore, dal giorno succèssivó a quelló dì accreditamento

nella "Banca Ore".

4. Le ore di permesso reiribuiio individualiaccreditate nella "Banca Ore" ai sensi delle leitere a) e b) del

comma 2, sono fruite dal lavoratore con ordine di priorità rispetto alle altre risultanti accreditate,

poss bilrnente in periodiiernporalmente prossimi alquadrirnestre di maturazione-
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Ai lavoratori è concessa la facoltà di richiedere in qualunque tempo la liqujdazione, al primo periodo

di paga ulile, delle ore di permesso retrjbuito indivlduali risultanti accreditate nella "Banca Ore", in
base a motivazioni di carattere personale in ordtne a fagioni di t po economico o feddituale.

All'atto della risoluzione del fapporto di lavoro, procurato da una delle due Parti e per qualsivoglja

motivazìone, le eventualioae dÌ permesso aetribuito indivjduali risultanti ancora accreditate, saranno
iquidate in occasione dei pagamento delle competenze dÌflne rapporto.

AÉicolo 4 - Orafio di lavoro

L'organizzazione dell'orario norrnale di lavofo attualmente in esserè è costituìta, jn base alle disposlzioni del
CCNL applÌcato e vigente, su una media annua di 40 ore conirattuali ordinafie settimanali, distribuite dal
lunedì al venerdì dalie 7,30 al le 12,00 e dalle 13,00 al le 16,30; ìn ragione delle stag;oni ct imatichè, è

consentito, in modo collettivo di anticipare o di posticipare di 30 minuti l'ofario di inizjo del mattino do di
paolungare la pausa pranzo di 30 minuti (che verà oppofiunamente comunicato alle OO.SS.)_

In ragjone di specifiche e particolar esigenze di caratterc tècnico - produttivo che possano venj|si a
determinare, anche in dipendenza di specifiche clausole contraituali contenute nèi contÉUi di appalto,

I'ofganizzazione dell'oÉrio di lavoro safà adeguata e sviluppata in modo conforrne alle previsioni di legge -a
dèJ CCNL vigenii in matèda di orario dl lavorc-

Valgono le specifiche norme defogatorje disciplinate dalla legge e dalla conhattazione collettiva di lavoro e.
in ognicaso, quanto aegolamentato nell 'al legato n. 1

Articolo 5 - Orario massimo di lavoro e straordinario

Le ore contrattuali straordinarie rnaturano, secondo i modi, le forme e i limiti defìniti dal CCNL e dalla
contrattazjone teritoriale integratjva vigeniie applicatì, oltrc I'orario di lavoro come qualificato all'1 art.
1

Le ore di lavorc contrattuale prestate oltre la 45' su base settirnanale saranno accantonate a titolo di

riposi compensativi fruibili in forma di permessi fetribuiti, salvo la corresponsione del rnese di
competenza della relativa maggiofazione conhattuale. Tuttavia a mezzo di richlesta scritta e
moiivaia da esigenze personali di ordine economico o reddituale, aJ lavoratore è concessa la facoltà
di domandare la sospensione del meccanismo di accantonamenio fino e non oltre Ja 53. ora
prestata su base settimanale;

All'atto del godimenio dei riposi compensativi di cui al comma 2 sono effettuati i felativi versamenti

contrÌbufivi ed applicate le ritenute di legge o tre che gli accantonamenti presso la competerte Cassa

Edilè.

La dufata Íìass;ma dell'orario di lavoro settimanaie e le prestazioni di lavoro straordina o, con
specìfico riferimento alla nozione Ìegale, sono assoggetiate alle lirnitazioni e alle deroghe prescritte e
disciplinate dalla legislazjone vigenie in materia nonché dalla contrattaziore collettiva di lavoro e
saranno oggetto diverilÌca quadrimestfale tra le parti.

Fermo restando l'orafio normale di Ìavoro Ìn 40 ore settimanali, le prestazioni di cui aJ comrna 4
potranno verifcarsi nel rispetto delle dufata media dell'orarjo di lavoro di 48 ore settimana i, da
corîputarsi con rjferjmento a perlodi di durata non superiore a quattro mesi o come stabìljta dal
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6. Ai fini de coÍrpulo della durata dèll'ora.io di lavofo dj cui
considèaazione ovvero sono nelttri:

a) iperiodi di ierie co lett ive ed Ìndividuali

b) iperiodj di assenza per rnalatt ia

7. i fini della ve fica di non supefarnenio delle durate dell'orarÍo di

]L OUADRILATERO S.C. A R.L,

CCNL o dalla contfatiazione terriioriale rntegrativa, e ne rispetto dei criteri di cui ai cli cui ai commi6,

al comma 5, non sono presi in

lavoro di cul al comma 5, non si
compulanoi

a) le ore di avoro straordinaio, qualora, n aggiunta alla maggio€zione ].etfibLrliva per lavoro
skaordinario sÌano concesse e trasfofmaie in rÌposo cornpensativo ai sensj del comma 2 e della
lettefa c) della.t.  5,

nonché ai sensi delle definizioni legali di "orario di lavoro" e di ,perìodo di riposo', faite salve conharie
dìsposizioni di legge o ministeiali, oppure delle conhattazjone collettiva di oadine s!periore:
bl le ore di Cassa integÉzio-e Guaoagni

c) Je ofe retribuite di pefmesso sindacale, eccettuate quelle fnrite dal Rappresertante dei Lavoratori pèr
la Sicurezzai

. l l  i . ^nn6 r l i  À  l a  . c ^óH ' l i , / è

e) Ie ore di permesso non ret buito;

0 le ore di assenza Ìngìustificata e/o di sospensione discjplinare dall'attìvÌià lavorativa, a seguito di
contestazioni d'addebjto e di assunzjone del consegueate prowedimento disciplinare

L L'operaziore dj cornputo dell'orarjo medio di cui al comma S, inoltre, non ricomprende tutte le ofe
lavorate in base a causali o motivazioni qualjficate, dalla vigenti disposizioni legislative o contÉttuali, in
modo non assoggettabile alle limitazioni della durata dell,orario nornale di_lavoro, della durata massima
de i'orario di lavoro e della durata media deÌl'orario di lavoro.

AÉicolo 6 - Ferie e permessi

1. Nel rispetto di qtlanto definilo dalJa contrattualistica di lavoro nazionalè e terrtoriale e delle leggi
vjgenti in n'rateria, saranno concordati, cornpatibilmente con le esjgenze aziendalÌ i pe odj dj
sospensjone dell'attivita produtiiva e lavorativa per la fruizione dj ferie collettive che orientaiivamente
ncadranno:

a) nelJe due settìmane e calenda o del mese diAgosto, ricomprendente la festjvità di FerÉgosto;
b) nelle due settimane dj fine/inizio anno in coTrÌspondenza delle fesiività di Nataje, capodanno ed

Epifanja;

c) in occasione di eventualifestività infrasetUmanali prossime alfine settimana;
Tenuto in considerazione di quanio espresso alcomma 1), art 3) si confefrna la possibi l Ì ià di unire aigiorni
di ferie colletijva le giornaie di permesso jndividuale contrattuale o accanlonate in banca orc prevta
cornLrnicazione al Consorzio e compaiibjlmente con le esigenze tecnico - produttjve.

Art icolo 7 - Indennità per lavori disagiati
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Ad integrazione di quanio previsto in materia dal vigente CCNL è dal Conhaito Integraijvo Provinciale di

lrleste, sono conosciute le seguenti indennità per lavori disagiaii da cornputarsi percentua mente sulla

tarìffa oraria di fatto dei singoli lavoratori ad essi addetti e per ll tempo effettivamente tfascorso nel rendere in

via esclusiva la prestazione in disagjo:

a) Utilizzo maíello eletrrico: 14olo

b) Uiilizzo martello pneumalico: 20o/o

AÉicolo I - Mensa

Ai fni delle corresponsione contrattuale del iÉttamento di mensa owero del pasto giornalierc ai propri

dipendenti, il Consozjo ha attivato convenzioni presso strutture di ristorazione limitrofe alla zona del

canl|efe.

1l contributo del lavoratore è fissaio in € 0,67 per ogni pasto e, per la vigenza del pfesente Accordo, non

muterè a fronie di incaemento dei costi rclativi alJa mensa aziendale o alle convenzion;.

In caso di rinuncia alservizlo diristorazÌone per motivi religiosi, adeguatamente cornunlcaii dal lavo|atore, si

applìchera quanto pfevisto dal Contratto Integfativo Provincjale dìTdeste vigente ed applicato.

Nota a Verbale

Le Padicancordano nela necessità della famitura del pasto caldo ai lavohtoi quale elenento qualificante e

digiusta dignità, garcntendone la ftuizione attrcvetso appasite convenzioni con mense o di riatoîazione.

Le Pafti concotdano che il pasto caldo sia camposto da un prima piatto, un seconcla, un contorno e

bevanda, fruito in locali idanei.

AÉicolo I - Al loggio

Qualora I'effettiva dimora dei lavoratori che viene dichiaraia al momenlo della assunzione è che non si

rnodifica nell'arco temporale di ferimento non consenta il rjentro su base glofnaliem, il ConsoÈio meteÈ a

d;sposizione di quei lavoratori lalloggio plurimo in appartamenti ammobiliati ad Lrso non esclusivo.

Ai lavofatori, così come qualificati al precedenie alinea oltre al vitto cosi come stabilito all'Art. 8 verranno

corisposti anche la colazione e Ìa cena sempae in struti!re di ristoÉzione convenzionate.

Art icolo 10 - Vìgenza e scadenza

Il presente Accordo entra in vigore ii 1 maEo 2008, e dura per I'esecuziore del cantière ed è soggetto a

veriflca di adeguatezza con cadenza quadrimestrale o a semplice richiesta di !na delle due Padi.

Al fine del dèposito, copja del presente Accofdo sara inoltrata, a cura delle OO.SS., alla Direzione

Provinciale del Lavoro diTriestè.

IL OUADR]LATERO S.C. A R,L. ,&@l w

ll preserte Accordo, ricomprendente I'Allegato n.1, foffnato di 6 (sei) pagine trascrilte sulla sola facciata

anteriore, è concordato, leito, conferrnato e sotloscrltio in pari data èd in ogni sua parte.
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Accordo Collett ivo Aziendale "l l  Quadri latero" S.c, a r. l .

Tabe la Standard dei va ori temporali  m nimi glornàlieri  avorabil j  in deroga al a dufata normale, rnassima e
medie dej tempi dÌ lavoro aisensie dell 'art.  16, cornrna 1,lettera b), de D.lgs I apri le 2003, n.66

(rÌferÌmento: arl.  10 RD n.1955/1923)
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atUvilà Livel l i /F.p Ivlurator/CarDentied
4 ' +  i . c . s 4"t3', iv 2 ' 11 ' | v Gruisti Operatod macch ne

ADertuÉ iJ.P 5',
Approntarnento aJ lavoro 5', 10 1 0 ' 10 ' 10 '
Distribuzione attività 15
Riatt ivazione imoiai i 10 10 ' 10 '
Distribuzione attrezzature 5', 5', 5',
D str buz one matèr al i 5' 5
Posizionarnento segnaletiva
stradale/ dicantiere

15 15 '

Rifornimento carburante e
verfica

l 0

Verifica ooere orovv. e DPC 15 ' 15', 15',
Pulizìa personale per pausa
pranzo

10 ' t0 ' 10 ' 10 ' 10 '

R presa dopo pausa prafzo 5', 5', 5' 5', 5',
Aitività di riordino /D.Lgs
494t96)

1s', 15' 10 t0 ' l 0 '

Sgombero rottamr/fesidui di
Jav-

'10'

Pulizia/ lavaggio di
aflrezzaí)ae

1 0 ' 10

l\,4anutenzione ordÍnaria
macchlne

15 15 '

R messaqoio altrezzature 5' 5',
R messaQQto maccntne 5',
Dsattvazione impianti 5 5 '
Programma o.idinl (giomo
ooool
Programma attjvita (giorno
oopo)

15'

Reoisirazione oresenze 10 '
Chi!sura 1,.P. 5',

Tota i 150' , 95', 100 ' 60' 65'

N4anutenzione Str. I\,,lacchine
l=sabatol

244'

PuUzie Geneaa ì l=sabafo) 180', rB0 ' 180 ' 180',
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